                                                                                                Zaccheo
Gesù, Signore della storia e Dio della vita, 
ci ritroviamo ancora una volta, qui davanti a te 
per riconoscerti Signore della nostra vita 
e per dirti che  ti vogliamo bene.
Tu sei prezioso per noi, tu sei il nostro tesoro.

Questa sera ci aiuterà Zaccheo nella preghiera.

Zaccheo da una parte ci rappresenta, dall’atra ci accompagnerà 

nella missione popolare verso cui siamo orientati.
La prima cosa che mi colpisce di Zaccheo è la curiosità di vederti, 
si portava dentro forse un desiderio inconscio di conoscerti 
o forse la ricerca di un di più, di qualcosa, che non riesce a definire

ma che le cose che faceva non riuscivano ad appagare.
Vorrei pregarti Gesù questa sera per tutti noi qui presenti,

perché non smettiamo mai di cercarti

perché non spegniamo mai dentro di noi la nostalgia della tua amicizia e del tuo amore.

Vorremmo pregarti; Signore,  per i tanti uomini e le tante donne 
che hanno dentro un desiderio e un anelito di infinito 
e non sanno canalizzarlo e orientarlo verso di te. 
Ti preghiamo per coloro che si dichiarano atei, 
per coloro che vorrebbero credere e non ci riescono, 
per coloro che per educazione o per formazione o forse per la nostra poca testimonianza non ce la fanno a venirti incontro. 
Dona a questi fratelli e sorelle di non perdere mai la tua impronta che inconsapevolmente portano nel cuore, e che sappiano trovarti nei tanti segnali che tu poni sul loro cammino.
Dopo la corsa per salire sul sicomoro c’è l’incontro e l’incrociarsi dei vostri sguardi;

chissà quanta tenerezza nei tuoi occhi Gesù: in mezzo alla folla 

sono stati solo per lui, per Zaccheo;

e chissà quale smarrimento, stupore, turbamento negli occhi di 
Zaccheo. 
Dai tuoi occhi avrà intuito subito di essere amato in maniera 
personale e profondisima.
Cosa preziosa i tuoi occhi su di noi.

Cosa preziosa i nostri occhi per amare.

Donaci occhi di tenerezza per amare la vita, così come l’ami tu.

L’altro ieri una mamma in attesa ha voluto che gli accarezzassi il bambino che portava in grembo e che le dessi la tua benedizione, guarda con amore tutte le mamme in attesa accompagnale e benedicile.
Donaci occhi per amare i nostri bambini, per custodirli, per accompagnarli con la carezza congiunta di papà e di mamma, per aiutarli a crescere in armonia e nell’amore.
Benedici gli sguardi degli innamorati perché siano carichi di tenerezza, limpidezza e rispetto reciproco. 

Accompagna i fidanzati che si stanno preparando al matrimonio possano scoprirti presente nel loro amore e  imparare l’amore da te nella gratuità e nel dono.
Dona ai sofferenti,a coloro che sono soli, ai carcerati,  la certezza che non li hai abbandonati e che il tuo sguardo è chinato con amore verso di loro, per essere la loro forza e il loro coraggio.

Adesso vorrei pregarti, Gesù, per i nostri sacerdoti.
Ricordo quando ho intuito che tu hai incrociato il mio sguardo e mi hai chiamato; ricordo quando mi hai fatto capire che mi volevi bene e mi hai chiamato a seguirti.
Posa il tuo sguardo di benevolenza e di tenerezza sui nostri sacerdoti, hanno bisogno sempre della vivacità e della bellezza della tua amicizia, 

accompagnali con la tua benedizione, 

sostienili con la tua forza, 

tienili per mano nel momento della fatica, della delusione e della tentazione.
Veglia sui seminaristi, fa’ che abbiano cuori innamorati di te

e aiuta i giovani ad aprirsi alla vocazione, perché comprendano la
 bellezza di dare la vita gratuitamente e per amore.
Accarezza i germi di vocazione che stanno sbocciando: vocazione al sacerdozio, alla vita consacrata, nell’Ordo Virginum.

Dopo aver incrociato il suo sguardo, Gesù, l’invito sconvolgente:
Scendi subito, oggi devo fermarmi a casa tua.
Quanta decisione in questo invito: devo fermarmi a casa tua.

Tu devi, tu senti l’urgenza, tu vuoi, tu desideri fermarti a casa nostra.

Senza di te le nostre case, i nostri cuori, le nostre famiglie, la nostra società si smarriscono. 
Entra nel cuore dei giovani, affascinali con la tua bellezza, rimani con loro anche quando a volte sembrano disorientati e sbandati, rimani con loro a coltivare sogni alti, limpidi e significativi.

Entra nelle nostre famiglie, se tu ci sei, sarà più facile il perdono, la comunione, la reciprocità e il dono.
Entra nelle case dove c’è tanta sofferenza e a volte anche tanta disperazione. Tu, che sulla croce hai condiviso l’abisso del dolore umano, dona forza, luce e speranza a chi sta sperimentando momenti di buio e di angoscia.

Oggi devo fermarmi a casa tua…

Donaci consapevolezza Gesù, che tu sei già nel cuore delle nostre città, già la tua presenza silenziosa nell’eucaristia delle nostre chiese è fonte di fiducia e di speranza. Tu sei con noi, sempre. Dona a tutti di accorgersi della tua presenza e rimani  con noi a suscitare concordia, passione per il bene comune, desiderio di fraternità e di condivisione.

Rimani nel cuore delle nostre comunità parrocchiali, è questa la casa che abiti e con cui rimani in mezzo agli uomini, donaci di essere insieme segno di unità, luogo di accoglienza, icona di benevolenza e di amore.

Ti raccomandiamo in maniera le comunità della nostra diocesi che in questo momento vivono particolari difficoltà.
Zaccheo scese in fretta e  lo accolse pieno di gioia
Fretta e gioia sono le caratteristiche dell’incontro con te. 

Dona a tutti la gioia e la fretta di incontrarti e di accoglierti nel 
proprio cuore, che le comunioni di questi giorni si carichino di perseveranza e di desiderio di incontrarti ancora. Fa’ che i bambini che quest’anno si accosteranno per la prima volta all’eucaristia gustino la dolcezza e la bellezza del tuo amore e ne rimangano affascinati.

Nel vangelo altre due volte si parla di fretta: nella visita di Maria a Elisabetta e nell’episodio dei discepoli di Emmaus quando in fretta fecero la strada di ritorno per annunziare che  ti avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Benedici Gesù i passi di coloro che si impegnano a servire i poveri e i bisognosi, fa’ che i nostri altari della carità esprimano la volontà di condivisione e che gesti generosi ci facciano intervenire nelle difficoltà dei fratelli.
Metti nel cuore di tanti cristiani la fretta di annunziarti come hanno fatto i discepoli di Emmaus.

La missione popolare che ci prepariamo a vivere accenda in tanti cristiani il desiderio di annunziarti e di portati nei quartieri e nelle case, perché non possiamo tacere la gioia di averti incontrato. Fa’ che i semi di Vangelo che spargeremo nelle nostre comunità portino frutti generosi e abbondanti e suscitino in molti il desiderio di mettersi in cammino per riscoprire la bellezza della fede.

Ricolma di gioia e di benedizione catechisti, animatori, operatori pastorali che si spendono  a servizio del Vangelo.
Dopo l’incontro con te, Zaccheo cambia vita, restituisce e dona con gratuità.
Dona a tutti noi Gesù di vivere una vita nuova dove le uniche cose che veramente contano sono: amare, donare e servire, e non vili e piccoli interessi personali.

E donaci propositi fermi e duraturi.
Fa’ che possiamo essere per tutti testimoni luminosi e trasparenti del tuo amore. 

Grazie Signore Gesù per la tua dolce compagnia e per il tuo sguardo che riempie di tenerezza e di amore i nostri giorni.
